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Cap. 4: Sistemi monetari e regimi di 
cambio (FMI, SME)

Cap. 5: Banca Mondiale e Organizzazione 
Mondiale per il Commercio (OMC, WTO)

Cap. 6: Istituzioni regionali: l’UE

Cap. 5: Banca Mondiale e 
Organizzazione Mondiale per il 
Commercio

1. Le istituzioni cooperative del II 
dopoguerra

2. La Banca Mondiale
3. La disciplina multilaterale del 

commercio, GATT e WTO
4. I riflessi sul commercio delle politiche 

nazionali e la cooperazione
5. La disuguaglianza delle posizioni di 

partenza: politiche permissive e 
distorsive
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Il sistema di istituzioni 
cooperative

Secondo dopoguerra:
cooperazione
multilateralismo: estensione automatica ai paesi 
terzi di condizioni di favore

Le istituzioni internazionali:
organi sussidiari dell’ONU (1945):
• UNCTAD
• UNDP
• UNEP
istituti specializzati autonomi
• IMF
• World Bank
• WTO

Banca Mondiale: compiti e 
struttura

“Banca internazionale per la ricostruzione e 
lo sviluppo” (BIRS)
Promozione investimenti nei PVS:

finanziamento
assistenza tecnica

Risorse:
quote dei paesi membri
finanziamenti esterni

Istituti specializzati associati:
IFC (International Finance Corporation)
IDA (International Development Association)
MIGA (Multilateral Investment Guarantee
Agency)

Banca Mondiale: esperienza 
storica

Anni ’50: ricostruzione
Anni ’70: politiche di sostegno ai 
gruppi sociali svantaggiati
Anni ’80: politiche liberiste:

liberalizzazioni
privatizzazioni
politiche deflazionistiche

Il “Washington consensus”: WB, IMF, 
US Treasury
Attualmente: critica del WC
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La disciplina del commercio 
internazionale

Bretton Woods:
FMI
WB
ITO (International Trade Organization)

Gli USA non aderiscono all’ITO
Accordo “provvisorio” (1947-1995): il 
GATT
World Trade Organisation (1995)

Il GATT (Ginevra 1947)

Clausola della nazione più favorita
Riduzione dei dazi
Eliminazione delle restrizioni 
quantitative
Nove round di negoziati (Ginevra, 
Annecy, …, Uruguay, Doha)
Decisioni all’unanimità

L’Uruguay Round
Punta del Este 1986 – Marrakech 1994
Risultati:

riduzione dei dazi sui prodotti manifatturieri
• da una media del 6% al 4%
• le importazioni esenti dal 20% al 43%
proibizione di altre barriere
inclusione di nuove materie
• agricoltura (tariffazione)
• tessile (eliminazione accordo multifibre)
• servizi (GATS)
• proprietà intellettuale (TRIPS): protezione 

ventennale dei brevetti
• IDE (TRIMS)
• normativa ambientale
misure anti-dumping
• adozione di standard tecnici non discriminatori
• definizione di “sovvenzione”
• disciplina dei dazi anti-dumping (5 anni)
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L’OMC (WTO)
1/1/1995 (accordo di Marrakech)
Prosegue la politica di liberalizzazione 
del commercio:

conferenza di Singapore (1996)
• liberalizzazione prodotti farmaceutici e 

tecnologie informatiche
• social dumping e accordi su labour

standard
liberalizzazione dei servizi finanziari (1997, 
in vigore dal 1999)
Doha round (dal 2002):
• liberalizzazione prodotti agricoli

I riflessi sul commercio delle 
politiche nazionali

IDE (contenuto minimo di produzione,…)
ambiente: il dumping ambientale
tutela della concorrenza: necessità di un 
coordinamento per:

efficacia delle politiche
evitare discriminazioni (trade diversion)

social dumping (opposizione dei PVS)


